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SICUREZZA INDUSTRIALE: SCHEDA INFORMATIVA PER LA POPOLAZIONE  

 

 

 
 
Cari concittadini,  
 
 

La tutela del diritto alla sicurezza è oggi un principio inderogabile e 
sempre più si diffonde, nella coscienza popolare, il dovere civile di 
attivarsi in prima persona quando sono a rischio i valori della vita. 
 
Ciò che oggi la Protezione Civile intende coniugare è il bisogno di 
sicurezza di tutti con l’impegno civile di ognuno. E’ un percorso 
organizzativo e culturale avviato con la Legge 225/92, che interpreta 
un nuovo modo per fronteggiare eventi calamitosi. 
 
Questo libretto informativo intende essere un contributo sulla 
conoscenza di determinati, anche se remoti, rischi che possono 
verificarsi e sui comportamenti da adottare da parte di ogni cittadino 
a tutela della propria e altrui incolumità. 
 

 
 

Il Sindaco 
Achille Variati 
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INTRODUZIONE 
 
Le norme in materia di sicurezza industriale, in particolare il 
D.Lgs. 334/99 disciplinano i pericoli di incidenti rilevanti connessi 
alla presenza di sostanze pericolose.  
La corretta gestione della sicurezza in questo settore prevede 
che le aziende e gli enti pubblici curino anche le informazioni alle 
popolazioni interessate, in modo da far conoscere i rischi e i 
comportamenti adeguati alle diverse situazioni. 
 
Questa scheda informativa, basata sui risultati del Rapporto di 
Sicurezza della “Acciaierie Valbruna SpA”, che rientra nel campo 
di applicazione del decreto, fornisce le indicazioni sul tipo di 
incidente ipotizzato e sui comportamenti consigliati nel caso. 
 
Gli studi effettuati dall’azienda mostrano che anche nel caso di 
incidente rilevante, gli effetti all’esterno dello stabilimento non 
sarebbero pericolosi per la popolazione. Il comportamento 
migliore da adottare per evitare anche gli effetti più leggeri di 
fastidio e disturbo, consiste nel rimanere in locali chiusi fino al 
termine dell’emergenza (comunicato dagli enti pubblici preposti).  
  
 

 

Acciaierie Valbruna SpA 
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Sezione 1 
 
 

Sezione 2  
Indicazione e recapiti di amministrazioni, enti, istituti, o altri uffici pubblici, a 
livello nazionale e locale a cui si è comunicata l’assoggettibilità alla presente 
normativa, o a cui è possibile richiedere informazioni in merito 

Nome della Società Acciaierie Valbruna S.p.A. 

Stabilimento/deposito di Vicenza 

Indirizzo Viale della Scienza, 25 

Portavoce della Società Fracasso Pasquale 

Numero telefonico 0444 968211 

Fax 0444 963836 

La società ha presentato la notifica 
Prescritta dall’art. 6 del D.Lgs.334/99? 

Si 

La società ha presentato il Rapporto di Sicurezza 
prescritto dall’art. 8 del D.Lgs.334/99? 

Si 

Responsabile dello Stabilimento Fracasso Pasquale 

Ministero dell’Ambiente Servizio  
Inquinamento Atmosferico e Rischi 
Industriali 

Via C. Colombo, 44 
00147 ROMA 

Regione del Veneto Direzione per l’ecologia e tutela 
dell’ambiente 

Calle Priuli, Cannaregio, 99 
30121 Venezia 

Provincia di Vicenza Contrà Gazzolle, 1 
36100 Vicenza 

Sindaco del Comune di Vicenza 
(Sportello unico per le attività produttive) 

Piazza Biade, 26 
36100 Vicenza 

Prefettura di Vicenza 
 

Contrà Gazzolle, 1 
36100 Vicenza 

Comitato tecnico regionale  
 

Via Dante, 55 
35100 Padova 

Comando Provinciale dei Vigili del Fuoco di Vicenza Via Farini, 16 
36100 Vicenza 
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Sezione 3  

Descrizione della attività svolta nello stabilimento  
 
Le Acciaieria Valbruna S.p.A. producono: acciai inossidabili austenici, 
ferritici e martensitici, acciai basso e medio legati, superleghe.  
Gli acciai speciali richiedono un processo di finitura, denominato 
“decapaggio”, per rimuovere lo strato di scoria superficiale prodotto 
dalle lavorazioni precedenti. Questa operazione viene eseguita 
mediante un attacco acido di soluzioni acquose che possono 
contenere acido solforico, nitrico, cloridrico o fluoridrico.  
L’incidente ipotizzato è uno sversamento della soluzione di acido 
fluoridrico: un’analisi fatta (rapporto di sicurezza ai sensi del D.Lgs. 
334/99) ha consentito di verificare come un incidente non avrebbe 
effetti pericolosi per la popolazione all’esterno de llo stabilimento . 
 
Quindi il vicino parcheggio comunale e le aziende limitrofe non sono 
considerate a rischio. 
 
Descrizione del territorio 
circostante: 
Nell’area circostante sono 
presenti: la linea ferroviaria 
Venezia-Milano, l’autostrada 
Venezia-Milano, il casello di 
Vicenza Ovest, AFV Beltrame, 
il viale della Scienza ed il viale 
della Siderurgia, la fiera di 
Vicenza, il fiume Retrone, 
elettrodotti ad alta tensione.
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Sezione 4 
Prodotti pericolosi che possono causare incidenti r ilevanti 

Numero CAS o 
altro indice 

 identificativo 
della sostanza/

preparato 

Nome  
comune o 
generico 

Classifica-
zione di 
pericolo  

Max  
quantità  
presente 

(t) 

7664-39-3 

Soluzione  
acquosa di 

acido fluoridrico 
al 35÷38% 

T + 
R26 

R/27/28 
R35 

Altamente tossico per inalazione, 
Contatto con la pelle, ingestione; 
Provoca gravi ustioni 

45,7 

7664-39-3 

Soluzione  
acquosa di 

acido fluoridrico 
al 1÷7% 

T 
R/23/24/

25 
R34 

Tossico per inalazione, contatto 
con la pelle, ingestione;  
Provoca gravi ustioni 

185,9 

07782-44-7 Ossigeno O R8 Può provocare l’accensione di 
materie combustibili 

0,4 

 Benzina 

T 
  F + 

N 

R12 
R38 
R45 

R51/53 
R65 

 
 

Altamente infiammabile.  
Irritante per la pelle.  
Può provocare il cancro. 
Tossico per gli organismi acquatici. 
Nocivo, può provocare  
danni ai polmoni in caso  
di inalazione 

0,4 

00074-82-8 Metano F + R12 Altamente infiammabile 0,2 

00074-86-2 Acetilene F + 
R5 
R6 

 
R12 

Pericolo di esplosione per riscalda-
mento 
Esplosivo a contatto o senza  
contatto con l’aria 
Estremamente 
infiammabile 

0,15 

00074-98-6 Propano F + R12 Altamente infiammabile 0,05 

 Gasolio 
Xn 
N 

R40 
R51/53 

R65 

 

Pericolo di effetti irreversibili 
Tossico per gli organismi acquatici 
Nocivo, può provocare danni ai  
polmoni in caso di inalazione 

12,8 

Principali caratteristiche di  
pericolosità  
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Sezione 5 
Natura dei rischi di incidenti rilevanti - informazi oni generali 

 

Sostanza coinvolta: Soluzione acquosa di acido fluoridrico 
Incidente: Rilascio della soluzione acquosa di acido fluoridrico per perdita da 
serbatoi, foratura delle tubazioni, perdita delle flange, perdita delle tenute del-
le pompe o rottura di una manichetta durante lo scarico di una autobotte, con 
sversamento al suolo e dispersione in ambiente di vapori di acido fluoridrico 
in soluzione acquosa. 
Gli effetti di tali incidenti non avrebbero consegu enze pericolose per la 
popolazione all’esterno dello stabilimento. 
 

Sezione 6  
Tipi di effetto per la popolazione e l’ambiente  

La soluzione acquosa di acido fluoridrico è classificata come altamente tossi-
ca per inalazione, contatto con la pelle e ingestione e come sostanza che 
provoca gravi ustioni. Il rischio è quindi quello di venire a contatto con l’acido 
fluoridrico o di inalarlo. L’acido fluoridrico non è classificato pericoloso per 
l’ambiente; nel caso di sversamento può essere facilmente neutralizzato con 
calce. 

Misure di prevenzione adottate 
 

Precauzioni progettuali e costruttive 
Gli impianti sono stati progettati da ditte che operano a livello internazionale 
da moltissimi anni, secondo tecnologie collaudate che garantiscono la massi-
ma sicurezza. 
 

Precauzioni d’esercizio e manutenzione 
Il trasferimento dei prodotti viene effettuato attraverso tubazioni fisse. 
Le manichette flessibili che talvolta possono essere utilizzate vengono acqui-
state secondo specifiche di sicurezza che tengono conto del tipo di servizio e 
sono periodicamente controllate da parte degli addetti. 
Durante lo scarico delle autobotti ed il trasferimento della soluzione acida ai 
serbatoi è sempre presente personale dipendente. La manutenzione ed i con-
trolli impiantistici sono effettuati rispettando il piano di manutenzione preventi-
va che è applicato a tutte le apparecchiature ed alle tubazioni del reparto. 
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Sistemi di contenimento  
Per eventuali spandimenti di prodotto dai serbatoi esistono bacini di 
contenimento. Per eventuali spandimenti di prodotto da autobotti e/o punti di 
scarico esistono idonee pendenze, pozzetti ed aste di fognatura, per il 
trasferimento dei prodotti alle vasche di raccolta; inoltre in stabilimento sono 
presenti appositi materiali per la neutralizzazione del prodotto fuoriuscito 
 

Precauzioni organizzative-procedurali  
Lo stabilimento ha un proprio sistema di gestione della sicurezza, nel quale 
sono individuati le responsabilità ed i compiti di tutto il personale 
Lo stabilimento dispone di un manuale operativo dell’impianto di decapaggio, 
che regolamenta le seguenti attività: 
· esercizio normale, avviamento e fermata 

· manutenzione ordinaria e straordinaria 

· situazioni di emergenza 
 
Fonti di rischio mobili  
All’interno dell’impianto, le fonti di rischio mobili sono costituite dalle autobotti 
che accedono per lo scarico dell’acido. 
Il rischio di collisione con altri automezzi o contro strutture e tubazioni è stato 
minimizzato, predisponendo un piano di viabilità che regolamenta gli accessi, 
fissa la velocità di 20 km/h, separa i diversi flussi dei mezzi, limita gli incroci e 
individua le precedenze mediante idonea segnaletica verticale ed orizzontale. 
 

Addestramento del personale  
Allo scopo di migliorare la professionalità e le conoscenze di base di ogni 
operatore, al fine di permettergli di intervenire sugli impianti, conoscendo e 
salvaguardando le necessarie condizioni di sicurezza, e prevenire ”l’errore 
umano”, vengono effettuati corsi interni di formazione a vari livelli di 
istruzione. 
Tutto il personale dell’impianto decapaggio viene istruito con un piano di 
formazione permanente sulle cautele e norme di comportamento che devono 
essere eseguite, sulle procedure operative standard dello stabilimento ed in 
particolare, su quelle del settore di competenza. 
Si fa presente infine che lo stabilimento adotta un sistema di gestione di 
sicurezza rispondente ai requisiti richiesti dal D. Lgs. 334/99 e successive 
modifiche e che la formazione è effettuata secondo le modalità previste da 
un’apposita procedura. 
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Sezione 7  
Il Piano di Emergenza Esterna (PEE) dello stabilimento è redatto a cura della 
Prefettura, degli organi tecnici (Vigili del Fuoco, ARPAV, etc.) e del Comune. 

 
Mezzi di segnalazione di incidenti 
Previsti dal Piano di Emergenza Interno (PEI) dello  stabilimento 
Nello stabilimento chi rileva una situazione anomala deve avvertire 
immediatamente il Coordinatore, per richiedere l’intervento della squadra 
d’emergenza, dei mezzi di pronto intervento, dei VdF e delle autorità. 
 
Estratto dall’articolo 24 D.Lgs. 334/99 (accadiment o di incidente rilevante)  
Al verificarsi di un incidente rilevante, il gestore è tenuto a  
a) adottare le misure previste dal piano di emergenza; 
b) informare il prefetto, il sindaco, il Comando Provinciale Vigili Del Fuoco, i 

presidenti della giunta regionale e dell'amministrazione provinciale 
comunicando, appena ne venga a conoscenza: 
1) le circostanze dell'incidente; 
2) le sostanze pericolose presenti 
3) i dati disponibili per valutare le conseguenze dell'incidente 
4) le misure di emergenza adottate 
5) le informazioni sulle misure previste per limitare gli effetti dell'incidente a 

medio e lungo termine ed evitare che esso si riproduca 
c) aggiornare le informazioni fornite, qualora da indagini più approfondite 
emergessero nuovi elementi che modificano le precedenti informazioni. 
 
Comportamenti da seguire 
· Previsti dal Piano di Emergenza Interno (PEI) 

Nello stabilimento i comportamenti da seguire sono specificati nel PEI. Il 
personale viene formato ed addestrato con simulazioni; con periodicità 
trimestrale viene verificata l’efficacia del PEI e dei segnali d’allarme. Terzi, 
visitatori ed autotrasportatori vengono accompagnati da personale interno e 
vengono comunque informati sui segnali di allarme e sulle modalità di 
evacuazione, mediante specifica documentazione ed apposita cartellonistica. 

· Previsti dal Piano di Emergenza Esterna (PEE)  
In caso di emergenza, per incidenti rilevanti di tipo industriale nel territorio 
della Provincia, l’attuazione delle misure per la tutela dell’incolumità della 
popolazione è di pertinenza degli Enti, Organi e Autorità proposte. 
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Sezione 8 
INFORMAZIONI PER LE AUTORITÀ COMPETENTI SULLE  

SOSTANZE ELENCATE NELLA SEZIONE 4 

Sostanza 
Soluzione acquosa di acido fluoridrico al 36% ÷ 40% 

Utilizzazione 
Decapaggio barre/rotoli 

Identificazione 

Nome chimico: soluzione acquosa di HF al 36% ÷ 40% 
Prodotto 1. Nome commerciale: Acido fluoridrico sol. 40% 

Fornitore : Unichimica S.r.l. 
Prodotto 2. Nome commerciale: Cleanox 352 A 

Fornitore : Henkel S.p.A. 
Nomenclatura Chemical Abstracts: 
Numero registro CAS: 7664-39-3 
Peso molecolare: 20 
Formula di struttura: HF 

Caratteristiche chimico-fisiche 

Stato fisico: LIQUIDO 
Colore: INCOLORE 
Odore: PUNGENTE 
Solubilità in acqua: SOLUBILE 
Solubilità nei solventi organici: MISCELABILE CON ETANOLO 
Densità: 1.191 g/c3  a 20°C 
Peso specifico dei vapori, relativo all’aria: 1,15 
Punto di fusione: -48.2°C 
Punto di ebollizione: 112°C 
Punto di infiammabilità: N.A: 
Tensione di vapore: 1 kPa a 15°C; 4 kPa a 50°C 
Reazioni pericolose: STABILE NELLE CONDIZIONI DI MANIPOLAZIONE A 
STOCCAGGIO 

Classificazione ed etichettatura 

Simbolo di pericolo: teschio con tibia incrociate (T +);  
raffigurazione dell’azione di un acido (C) 
Indicazione di pericolo: R26, 27, 28, 35 
Frasi di rischio: altamente tossico per inalazione (R26), ingestione (R27), contatto 
(R28); provoca gravi ustioni (R35) 

Consigli di prudenza: S79, tenere i recipienti ben chiusi ed in luogo ventilato;  
S26, in caso di contatto con gli occhi, lavare immediatamente abbondantemente con 
acqua e consultare un medico;  
S36/37, usare indumenti protettivi e guanti adatti;  
S45, in caso di incidente o di malessere consultare immediatamente un medico (se 
possibile mostrargli l’etichetta)  

8 
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Informazioni tossicologiche 
 

Vie di penetrazione: 

 Ingestione:  SI  Inalazione: SI  Contatto: SI 

 

Tossicità acuta: 

DL 50  via orale (4 ore): (cavia) 80 mg/Kg 

DL 50  per inalazione: (ratto) 1280 p.p.m./1h 

DL 50  via cutanea: 100 mg/Kg 

IDLH: 25 mg/m3 

Tossicità cronica: non è nota 

 

    Cute  Occhio Vie respiratorie 

 

Potere corrosivo:      SI      SI         SI 

Potere irritante:      SI      SI         SI 

Potere sensibilizzante:    NO     NO       NO 

 

Cancerogenesi: non riferite evidenze 

Mutagenesi: test negativi 

Teratogenesi: non riferite evidenze 

 
 

Informazioni ecologiche 

Specificare: ARIA ACQUA SUOLO 

Persistenza stabile stabile  stabile  

Biodegradabilità non  
biodegradabile 

non  
biodegradabile 

non  
biodegradabile 
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Sezione 9  

Informazioni per le autorità competenti sugli scena ri incidentali previsti nei piani di emergenza este rni  

Coordinate del baricentro dello stabilimento in for mato UTM: LATITUDINE: NORD 50° 44’-LONGITUDINE: 16°  95’ 
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COSA FARE IN CASO DI EMERGENZA   
 

In conclusione, dopo l’estratto delle informazioni fornite dall’Azienda, riportiamo 
alcune istruzioni generali di protezione civile . 
 

· Dichiarare lo STATO DI ALLARME è responsabilità della Prefettura 
· Il Sindaco informerà la popolazione dello stato di allarme 
· L’intervento tecnico urgente è a carico dei Vigili del Fuoco 
· Il comandante dei Vigili del Fuoco o chi ne fa le veci, dispone di attuare le 

procedure previste nel Piano di Emergenza Esterno 
 
 

AL CESSATO ALLARME   
 

Dichiarare lo stato di cessato allarme è compito della Prefettura.  
È da tenere presente che tale segnalazione non comunica il totale ritorno alla 
normalità ma la fine del rischio specifico connesso allo scenario incidentale. 

   

Rifugiarsi in luogo 
chiuso 
 idoneo  

 

Prestare attenzione alle 
informazioni dalle  
autorità attraverso  
impianti megafonici 

Chiudere porte e  
finestre esterne 

 
 
 
 
 
 
 

  

Seguire le indicazioni 
contenute nelle sche-
de di informazione alla 

popolazione 

Mantenersi sintonizzati 
su  

radio e tv locali 

Chiudere i sistemi di 
ventilazione e  

condizionamento 
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NUMERI TELEFONICI DI PRONTO INTERVENTO 

CARABINIERI 112 

POLIZIA 113 

POLIZIA LOCALE 0444 545311 

VIGILI DEL FUOCO 115 

GUARDIA DI FINANZA 117 

SUEM EMERGENZA SANITARIA 118 

OSPEDALE DI VICENZA 0444 753111 

CENTRO VELENI OSPEDALE  
NIGUARDA (MI) 

02 66101029 

UFFICIO PROTEZIONE CIVILE 0444 222222 
335 5841238 

PROTEZIONE CIVILE PREFETTURA DI  
VICENZA (UFFICIO EMERGENZE) 

0444 338411 
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